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In questo lavoro di ricerca ci si è concentrati sul tema della valutazione preventiva 
quale fase di cruciale importanza per le decisioni in materia di sviluppo urbano 
sostenibile, cercando di fornire un contributo sia metodologico che operativo in grado 
di arricchire ed implementare quanto attualmente indicato dalla normativa nazionale 
in materia (il Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori 
pubblici -Dpr 554/99- e la Guida alla certificazione degli Studi di Fattibilità, febbraio 
2001). Quest’ultima infatti, se da un lato manifesta di aver recepito i principi 
internazionali in materia di sviluppo sostenibile, dall’altro denota ancora forti carenze 
riguardo a indicazioni metodologiche per la valutazione degli scenari di 
trasformazione urbana nella fase di pre-fattibilità.  
Questa considerazione nasce anche dall’esperienza maturata in occasione della 
partecipazione ai lavori di elaborazione di uno Studio di Fattibilità (nell’ambito di una 
convenzione tra il Politecnico di Torino e il Comune di Collegno) per la 
riqualificazione degli ex-laboratori arti e mestieri annessi alla Certosa di Collegno. 
Per poter fornire un contributo anche metodologico in questa fase di valutazione si è 
dapprima proceduto ad un’analisi comparativa tra le tecniche di valutazioni presenti 
in letteratura. Successivamente sono state sperimentate sia una tecnica di 
stutturazione del problema decisionale, il Modello Multimodale (introdotto da Brandon 
e Lombardi -2005- tecnica in grado di fornire una check list di riferimento utilizzata 
come supporto per l’individuazione dei parametri di valutazione utilizzati come 
indicatori di riferimento nella valutazione) sia una tecnica di valutazione multicriteriale 
a “network” (l’Analytic network process -ANP-).  



 
 

Il modello multimodale applicato al caso studio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La comparazione di questa applicazione con quella di una tecnica multicriteriale 
gerarchica (l’Analytic hierarchy process -AHP-) ha consentito inoltre di delineare uno 
schema di riferimento flessibile per la valutazione degli scenari di riqualificazione 
urbana nella fase di pre-fattibilità in veste di supporto a quanto attualmente indicato 
dalla normativa. 
 

 
 

Il modello gerarchico AHP 
 
 



 
 

Il modello a rete ANP 
 
A fronte del lavoro svolto, prima considerazione che ritengo di dover fare è rivolta alle 
valenze positive del sistema multimodale rivelatosi un’ottima tecnica sia per la 
strutturazione del problema decisionale sia per l’individuazione dei criteri di 
valutazione in quanto in grado di tener conto della natura multidimensionale della 
sostenibilità e, contemporaneamente, di tutti gli aspetti rilevanti del processo 
decisionale non perdendo inoltre di vista la specificità di ogni singolo problema 
decisionale. 
 
 
 
 



A proposito invece dell’applicazione delle due tecniche multicriteriali, tra le varie 
differenze emerse una delle più significative è legata proprio alla metodologia di 
costruzione del modello valutativo.  
Se all’interno della gerarchia propria del modello AHP le interazioni tra i vari elementi 
derivavano automaticamente come conseguenza alla struttura gerarchica, nel 
modello ANP caratterizzato da una struttura a rete, non avviene ciò e le interazioni 
tra i vari elementi dipendono solo ed esclusivamente dalla volontà di colui che 
costruisce il modello valutativo.  
Ne deriva quindi, a fronte del vantaggio proprio del modello valutativo ANP, insito 
nella possibilità di far interagire tutti gli elementi della rete creando così meccanismi 
di retroazione (o feedback), una duplice natura in quanto, se non si possiede la 
sufficiente conoscenza e padronanza del problema decisionale, si rischia di errare 
nella costruzione del modello valutativo e, di conseguenza, nella valutazione stessa.  
Questa tesi, per l’alto valore sperimentale che ha assunto (si tratta della prima 
applicazione di queste tecniche -il Modello Multimodale e l’Analytic network process-  
nel campo della riqualificazione urbana) è stata utilizzata come base per 
l’elaborazione del Paper “Application of the Analytic Network Process and the Multi-
modal framework to an urban upgrading case study” (Lombardi P., Lami I., Bottero 
M. e Grasso C.) presentato nell’ambito della conferenza “International Conference on 
Whole Life Urban Sustainability and its Assessment”, 27-29 giugno 2007, Glasgow. 
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